
 

 
  
 Determinazione n. 27 del 03/06/2020 

 
OGGETTO: SERVIZIO DI WEBCONFERENCE. AFFIDAMENTO A CSI PIEMONTE. (U.I. 410,04 €). CIG: 

Z5F2D32B3E 
 

IL SEGRETARIO 

 
VISTI: 
- il punto uno della Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, «Dichiarazione dello stato di emergenza 

in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili», ove si stabilisce che «In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 7, comma 1, lettera c), e dell’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è 
dichiarato, per 6 mesi dalla data del presente provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza del 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

- il DPCM 01/03/2020 all’art. 4 rubricato “Ulteriori misure sull’intero territorio nazionale”, che dispone che la 
modalità di lavoro agile, disciplinata dagli articoli 18 e 23 della legge 22 maggio 2017 n. 81, può essere 
applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 
2020, ad ogni rapporto di lavoro secondo i principi dettati dalle menzionate disposizioni; 

- la Circolare 1/2020 del 4/3/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione che fornisce chiarimenti 
sull'implementazione delle misure normative e sugli strumenti, anche informatici, cui le Pubbliche 
Amministrazioni possono ricorrere per incentivare il ricorso a modalità più adeguate e flessibili di svolgimento 
della prestazione lavorativa, prevedendo il ricorso a strumenti per la partecipazione da remoto a riunioni e 
incontri di lavoro quali sistemi di videoconferenza e call conference; 

- l’articolo 73 (Semplificazioni in materia di organi collegiali) del Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recante 
“Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.70 del 
17/03/2020, nel cui comma 1 si dispone che «Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-
19 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 
2020, i consigli dei comuni, delle province e delle città metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano 
regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali 
modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal presidente del consiglio, 
ove previsto, o dal sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i 
partecipanti, sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento 
delle funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché adeguata pubblicità 
delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente»; 

 

DATO ATTO CHE i provvedimenti citati, tutti volti a fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

dispongono la limitazione degli spostamenti sul territorio nazionale, cosa questa che influisce anche sulla 

presenza contestuale dei componenti dell’Assemblea, del Segretario, della Posizione Organizzativa e dei 

dipendenti presso la sede di ATO-R. 

 

RITENUTO CHE, in coerenza con l’art. 2 D.Lgs. 267/2000 il quale prevede che le norme previste dal Testo 

Unico si applichino ai consorzi cui partecipano enti locali, l’articolo 73 (Semplificazioni in materia di organi 

collegiali) del Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 possa applicarsi ad ATO-R, anche alla luce della citata 

Circolare 1/2020 del 4/3/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione. 

 

DATO ATTO CHE questa Amministrazione non è dotata di un regolamento che disciplina le sedute 

dell’Assemblea in modalità di videoconferenza. 

 
VISTO Decreto del Presidente dell’Assemblea n. 1   del 30/04/2020 
 

ORIGINALE 



 

CONSIDERATO CHE risulta necessario, al fine di garantire efficacia e tempestività dell’azione amministrativa 
di ATO-R anche in tale fase emergenziale, garantire lo svolgimento delle sedute dell’Assemblea con modalità 
telematica mediante collegamento a distanza delle sedi in cui si trovano i componenti dell’Assemblea, il 
Segretario, la Posizione Organizzativa e i dipendenti, in videoconferenza e nel rispetto della natura collegiale 
dell’organo. 

 
DATO ATTO CHE con propria determinazione n. 19 del 24/03/2020 sono stati affidati al CSI PIEMONTE i 
servizi  Informatici e Informativi in continuità, che si rinnovano con cadenza annuale. 
 

CONSIDERATO CHE CSI PIEMONTE, tra i servizi  Informatici e Informativi gestiti, propone la piattaforma di 
web conference, distribuita con un modello di software-as-a-service (SaaS) su infrastruttura cloud, che 
consente lo svolgimento di videoconferenze pianificate o istantanee invitando fino ad un massimo di 200 
partecipanti direttamente dal pannello di amministrazione, e ritenuta funzionale alle esigenze dell’ente.  
 
VISTO il preventivo presentato dal CSI PIEMONTE inviato (via pec) in data 01/06/2020, ns. prot. n. 382 del 
03/06/2020, allegato al presente atto sotto la lettera A per farne parte integrante e sostanziale, con riferimento 
all’attivazione a favore di ATO-R del servizio di web conference proposto, con validità di 7 mesi (fino al 
31/12/2020), al costo di: 

• €250,60 (oltre iva 22%) per il canone del servizio relativo a 7 mesi, 

• €85,50  (oltre iva 22%) per due ore di supporto allo start up e all’erogazione del primo evento, 
per un costo complessivo di € 410,04 compresa iva. 
La disdetta del servizio dovrà essere formalmente comunicata entro il 31/10/2020. 
 
DATO ATTO CHE la spesa complessiva di €410,04 trova copertura mediante applicazione al Bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2020-2022, esercizio 2020, Missione 01 Programma 08 Titolo 1 
Macroaggregato 03, cap. 145/5 “Servizi per i sistemi informatici e relativa manutenzione”. 
 
DATO ATTO inoltre CHE il codice identificativo di gara attribuito dall’AVCP (Autorità di Vigilanza sui Contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture) è il seguente: Z5F2D32B3E e che la richiesta di tale codice non prevede 
nessuna contribuzione a favore dell’Autorità di Vigilanza, in quanto trattasi di valore contrattuale inferiore ai € 
40.000 euro. 
 
VISTI: 
- il regolamento per la disciplina dei contratti e delle spese in economia approvato dall’Assemblea di ATO-R 

con deliberazione n. 12 del 18/12/2007 ed in particolare la lettera i) del comma 2 dell’articolo 20, che 
consente l’affidamento in economia;  

- l’art. 36, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 "Codice dei contratti pubblici" e s.m.i. che prevede l’affidamento 
diretto per servizi di importo inferiore a € 40.000,00=. 

 

RICHIAMATI: 
- l’art. 3 della legge 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia”, come interpretato e modificato dagli artt. 6 e 7 del D.L. 12 novembre 
2010, n. 187, contenente disposizioni per garantire la tracciabilità finanziaria dei flussi finanziari collegati 
agli affidamenti di appalti di lavori, servizi e forniture. 

- l’art.332, comma 5, del regolamento D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 che prevede nei casi di affidamento in 
economia che “Le stazioni appaltanti possono procedere, in qualsiasi momento, alla verifica del possesso 
dei requisiti dichiarati dall’operatore economico affidatario”. 

- l’art. 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), relativa all’ 
applicazione dello “Split Payment”. 

 

ACQUISITO d’ufficio il Certificato di regolarità contributiva da parte dell’Inail (DURC) mediante accesso al 

sistema DURC on line messo a disposizione da INPS e INAIL, per il Consorzio per il Sistema Informativo (CSI-

Piemonte), con sede legale in Corso Unione Sovietica, 216 10134 – Torino, P.I. 01995120019, con scadenza di 

validità prevista per la data del 10/06/2020. 

 

ATTESO CHE la competenza all'adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell'art. 107 

del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000 n. 267. 



 

 

VISTO l’art. 26 dello Statuto, ai sensi del quale il Segretario è il responsabile dell’amministrazione generale 

dell’ente. 

 

In esecuzione della deliberazione del CDA n. 2 del 31/01/2020 di approvazione del PIANO ESECUTIVO DI 

GESTIONE 2020-2022. 

 
DETERMINA 

 
1. Di acquistare, per le motivazioni espresse in premessa, il servizio di web conference offerto dal Consorzio 

per il Sistema Informativo (CSI-Piemonte), con sede legale in Corso Unione Sovietica, 216 10134 – 

Torino, P.I. 01995120019, come da preventivo del 01/06/2020, ns. prot. n. 382 del 03/06/2020, allegato al 

presente atto per farne parte integrante e sostanziale, con validità di 7 mesi (fino al 31/12/2020), al costo 

di: 

• €250,60 (oltre iva 22%) per il canone del servizio relativo a 7 mesi, 

• €85,50  (oltre iva 22%) per due ore di supporto allo start up e all’erogazione del primo evento, 

per un costo complessivo di € 410,04 compresa iva. 

  

2. Di procedere, pertanto, all’impegno della spesa di cui al precedente punto 1., per un periodo di 7 mesi fino 

al 31/12/2020, a favore di CSI Piemonte, sede legale in Corso Unione Sovietica, 216 10134 – Torino, P.I. 

01995120019, per un costo complessivo di € 410,04 compresa iva, mediante applicazione al Bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2020-2022, esercizio 2020, Missione 01 Programma 08 Titolo 1 

Macroaggregato 03, cap. 145/5 “Servizi per i sistemi informatici e relativa manutenzione”. 

 

3. Di dare atto che il CIG relativo al suddetto contratto è il seguente: Z5F2D32B3E. 
 

4. Di dare atto che l’affidatario, a pena di nullità assoluta del contratto, si obbliga alla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e del D.L. 187/2010 per l’applicabilità della quale 

l’affidatario medesimo sottoscriverà apposita dichiarazione di intenti che verrà depositata agli atti; le parti 

danno altresì atto che il contratto verrà immediatamente risolto, qualora le transazioni finanziarie non siano 

state eseguite con le modalità di cui alla sopra citata normativa ovvero senza avvalersi di banche e della 

società Poste Italiane. 
 

Il Segretario 

Dott. Gerlando Luigi Russo  

(f.to in originale) 
 
 
 
Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (art. 151, comma 4 del D.lgs. 267/2000) 
 
 Torino,  03/06/2020 

 

Il Segretario 

Dott. Gerlando Luigi Russo  

(f.to in originale) 
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TOTALE (IVA ESCLUSA) 







,



(Regolamento relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE) 

Privacy by design & by 

default



senza ingiustificato 

ritardo dopo esserne venuto a conoscenza”,




